Con le lampade accese

La nostra vita è costellata di “attese”, dalle più banali, come quella alla fermata di un autobus o in coda all’ufficio postale, a quelle più importanti come l’attesa dei risultati di un esame o ancora di più, quella trepidante e piena di aspettative per la nascita di un figlio… ognuna di queste attese ha un segreto comune: il modo in cui viene vissuta che può riempirla di significato e di valore…

L’Avvento è il tempo dell’attesa del compiersi di un mistero che supera la nostra comprensione, ma che è così vitale conoscere e vivere.

In questa serie di meditazioni vogliamo proporre dei brani della Sacra Scrittura che ci aiutino a riflettere sul significato dell’attesa cristiana perché il Natale sia vissuto con tutta l’aspettativa e il desiderio che merita.

Cominciamo il nostro cammino lasciandoci illuminare dalle lampade delle cinque vergini sagge dell’omonima parabola del vangelo di Matteo e tuffiamoci nel significato più profondo di questa racconto uscito dalla bocca di Gesù. 

Il nostro futuro è avvolto in una luce, la luce di una festa. 

E’ una festa particolare: una festa di nozze.

Tutto l’episodio del vangelo trova il suo compimento ed il suo senso in questa festa che tutti attendono…la festa è il Paradiso, ma qui per noi anche la ricorrenza del Natale, festa del più grande miracolo che sia mai avvenuto: le nozze tra Dio e la nostra umanità avvenute nel compiersi del mistero dell’incarnazione.

“…quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore d’uomo quelle Dio ha preparato per coloro che lo amano…”

A mezzanotte giunge lo Sposo. 

Avanza nella notte, la notte della nostra attesa, della nostra vita ancora immersa nell’oscurità del limite del peccato e della morte; ma avanza sicuro, portandoci verso la gioia dell’incontro con Dio che a Natale si è fatto visibile nelle fattezze di un bambino.

Nella casa ci sono dieci vergini, cinque ci viene detto che sono stolte e cinque sagge. Tutta la loro sapienza sembra ritrovarsi nel fatto che si sono procurate dell’olio per tenere accese le lampade.

Perché quelle lampade sono così importanti? Perché le vergini devono accompagnare lo sposo nel corteo nuziale fino alla casa della sposa dove si svolgeranno le nozze. 

Non importa che fuori sia notte, è la nostra notte e non si può dormire. Proprio perché è notte servono le lampade e serve l’olio.

La luce delle lampade serve per illuminare la strada e serve per illuminare lo sposo; chi potrebbe vedere lo sposo in piena notte?

Così è anche la luce della nostra fede nell’oscurità della nostra vita e della nostra attesa: essa serve ad illuminare il cammino dell’uomo, ad indicare che c’è una meta di gioia verso la quale siamo tutti diretti e che ci aspetta con i colori di una festa.

Ma la fede illumina anche lo sposo, Cristo, che cammina a fianco dell’uomo, ma che troppe volte rimane ignorato…per la nostra fede Cristo potrà essere visibile a tanti fratelli che lo scorgeranno tra le deboli luci di un gioioso corteo nuziale, quello di coloro che hanno provveduto all’olio delle loro lampade. Non si può cedere quell’olio perché questo vorrebbe dire rischiare di terminarlo lungo il percorso e lo scopo delle vergini è quello di accompagnare lo sposo fino alla fine; meglio trovarsi solo in cinque perciò, piuttosto che tutte solo per un tratto.

L’olio, allora, questo semplicissimo elemento della terra, sarà il nostro amore, il nostro desiderio di Dio nelle occupazioni della vita e il nostro impegno operoso per il bene dei fratelli. Il momento dell’attesa, l’oggi, è l’unico tempo che abbiamo a nostra disposizione per amare e quelle lampade sono le uniche luci di cui lo sposo voglia servirsi per procedere nella sua strada. 

La fede e l’amore riempiono allora di senso il vuoto e la notte della nostra attesa e ci preparano a vivere in ogni Natale la gioia dello sposo che viene a rinnovare il suo patto nuziale con l’umanità; ma ogni Natale ci aiuti anche a guardare avanti a quella festa di nozze che si compirà una volta per tutte alla fine della nostra storia e ci incoraggi e ci sostenga con la promessa che reca in sé nel cammino che ci resta ancora da compiere.

